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CONFERENZA UNIFICATA 

Parere, al sensi dell'articolo 9. comma 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, sullo 
schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente le 
modifiche al D.P.R. 30 aprile 1999, n.162, per l'attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa 
agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli ascensori nonché per Il loro esercizio. 

{ (J 2.~ tt~ ~..J..'o 2. o.J b 
Rep. Atti n. S 3 I(v t:J..V- ~ . 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna Seduta del 21 luglio 2016 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n.162, recante le nonne per 
l'attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la 
concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio; 

VISTA la Direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 per 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori e ai componenti di 
sicurezza per ascensori, che abroga la direttiva 95/16/CE: 

VISTO l'articolo 35, comma 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che dispone che le successive 
modificazioni delle direttive europee, recepite con regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono attuate con le medesime modalità; 

VISTO l'articolo 9, comma 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTO lo schema di decreto del Presidente della Repubblica· recante regolamento concernente 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per l'attuazione della 
direttiva 2014/331UE relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli ascensori nonché 
per l'esercizio degli ascensori, approvato in esame preliminare dal Consiglio dei Ministri nella 
riunione del 20 giugno 2016 e diramato con nota del 4 luglio 2016. prot. CSR 3129 P-4.23.2.12; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica, tenutasi in data 19 lUglio 2016. nel corso della quale il 
Coordinamento tecnico interregionale in materia di attività produttive e l'ANCI hanno espresso 
parere favorevole sul provvedimento, mentre il Coordinamento interregionale in materia di salute 
ha chiesto di poter disporre di maggior tempo per esaminare il testo; 

CONSIDERATO che. nel citato incontro tecnico del 19 luglio 2016, le Amministrazioni centrali 
presenti all'incontro hanno ricordato che il tennine per il recepìmento della direttiva 2014/33/UE è 
già scaduto il 19 aprile 2016 e che un rinvio del prowedimento non sarebbe consentito; 

VISTI gli esiti deli'odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni e gli Enti locali hanno espresso 
parere favorevole sullo schema di decreto in esame 

http:P-4.23.2.12


.~------- ---_ .. -----.- .-._----------------- .._--- --

CONFERENZA UNIFICATA 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 9, comma 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, sullo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente le modifiche al D.P.R. 
30 aprile 1999, n.162, per ,'attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli as nsori ed ai 
componenti di sicurezza degli ascensori nonché per il loro esercizio. 
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Consiglio di Stato 
Segrctariato Generale 

Risposta a nota del 
N. Di\'. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

"REGOLAMENTO CONCERNENTE 
MODIFICHE AL DPR 30 APRILE 
1999, N. 162. PER ATTUAZIONE 
DIRETTIVA 2014/33/UE RELATIVA 
AGLI ASCENSORI ED AI 
COMPONENTI DI SICUREZZA 
DEGLI ASCENSORI NONCHÉ PER 
L'ESERCIZIO DEGLI STESSI 

Allegati N. 

MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 
(....................................................................) 

Gabinetto dell' Ono Ministro 

ROMA 

Roma, add1'" S 

D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmettere il m:mero 

1516/2016, emesso dalla SEZIONE NO&\.1ATlVA di 

questo Consiglio sull'affare a fianco indicato. 

Parere emesso in base aU'art, 15 deUa L. 21 luglio 2000, n. 
205. 

Segretario Generale 
TORSELlO fwlARIO LUIGI 

D"te.JìJ$~Q.!ì.2016 .l~;~a: 06 CE



J~G0r:oo~ì ". lì ;'; . > 

Numero __I_,_edata_I_/_ 

REPUBBIJICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normatìvi 

Adunanza di Sezione del 30 agosto 2016 

NUMERO AFFARE 01516/2016 

OGGE'rro: 

Ministero dello sviluppo economico. 

Schema dì decreto del President(;~ della Repubblica recante 

regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubbl.ica 30 aprile 1999, n. 162, per l'attuazione della tUrettiva 

2014/33/UE relativa agli ascensori cd ai componenti di sicurezza 

degli ascensori. nonché per l'esercizio degli ascensorl; 

LA SEZIONE 

Vìsta la relazione n, 246564 del 29/07/2016 con la (luale il T\.finÌstero 


dello sviluppo economico ha chiesto il parere del Consiglio di Stato 


sull'affare consultivo in og.t;etto; 


Esaminati gli atti e udito il rdatore, consigliere Francesco Bellomo; 


N. 01516/2016 AFFARE Pagina 1 di 24 



PREMESSO 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso pei' il prescritto 

parere lo schema di decreco in oggetto, 

L'atto normativo in esame ha natura di regolamento delegato ai sensÌ 

dc.ll'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

L'articolo 17, comma 2, della legge 23 agostO 1988, n, 400 stabilisce 

che "CO" decreto de! Pre.ridente de/ùl RepJ,bblica, preZJtfl de/ibera:<jone dei 

Comiglio dei Afil1ùtl'i Jf11tito ii Comiglio di S'fato.. S0l10 emanali i re,gola1J2ffJlti 

per la dùtiplil1a delle ma/erie" 11M ;operte da rircn'a assoluia di Ie...~l pret/Ì.fttl 

dalla Costitlf'{/ofle, per!e qJlclli le leggi della Repubblica, tmton'ZZt1fldo !esem':jo 

dellapotest.J regolametltare del ...~m/trno, dcterminaM le JlOf'l1te genera!i rego!atrià 

della materia e di.rj)ongollo l'abro,gtlzione delle IlO/me lJ{genti, con ~jJètto 

dall'entra/a in t,ligore delle flOl7Jle regok:lIJl(;'t//(Jd'). 

Precisamente, il regolamento è volto a dare attuazione della direttiva 

2014/33/lJE rdativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza 

degli ascenwri nonché per l'esercizio degli ascemori. 

L'Amministrazione richiedente premette, dunque, un'illustrazione 

del quadro genera!c della direttiva rc1ari,"a agli ascensori ed al 

componenti di sicurezza degli ascensOl"Ì. 

La direttiva 2014/33/UE per l'armonizzazione delle legislazioni degli 

Stati membri rclaùvc agli ascensori e ai componenti di sicurezza per 

ascensori, il cui termine dì recepimento scade il 19 aprile 2016, è nata 

sulla base deUa constatazione che la precedente analoga direttiva 

95/16/C1:;:, per il rav"'vicinamenro delle Ieg1s1azioni degli St1.ti membri 

rdative agli ascenSotl, aveva subito nel tempo sostanziali 

moditlcazioni c altre se ne rendevano necessarie. 
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Occorreva inoltre tener conto degli effetti innovativi connessi al 

regolamento (CE) Il. 765/2008, che pc>ne norme generali, applicabili 

quindi anche per gli ascensori, in materia di accreditamento c 

vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 

prodotti, cbe stabilisce nom1C riguardanti l'accteditamemo degli 

organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la 

vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli StÙ pn)dotti 

provenienti dai paeSI terzi c stabilisce i principi generali della 

marcatura CE. 

Lo stesso andava considerato relativamente agli effetti prodOtti sul 

quadro normaùvo europeo in materia di ascensori dalla decisione 

768/2008/CE, relativa a un quadro comune per la 

commercializzazione dei prodotti, che stabilisce un quadro comune 

di principi generali e di dlsposizioni eli riferimento da applicare in 

tutta In normativa setto.riale) in modo da fornire una base coerente 

per la revisione o la rifusicme di tale normativa. 

I noltre, l'esperienza aveva dimostrato che i criteri stabiliti dalla 

direttiva 95!16/CE, cui sì devono attenere gli or6ranismi di 

valutazione deUa conformità per essere notificati alla Commissione, 

non erano sufficienti a garantire un livello uniformemente alto di 

risultati degli organismi notificati in tutta l'Unione. È risultato quindi 

indispensabile stabilire prescrizioni obbligatorie per gli organismi di 

valutazione ddla conformità che desiderano essere notiticati per 

fòrnire servizi di valutazione della. conformità. 

l/ambito di applkazionc della direttiva si estende agli ascensori quali 

prodotti finiti solo dopo essere stati installati in modo pem1anente in 
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editici o costruzioni c ai componemì di sicurezza per ascensori nuoyj 

prodotti da un fabbricante ne.ll'Unione oppure componenti di 

sicurezza nuovi o usati importati da un paese terzo. 

La direttiva si colloca nel quadro del nuovo approccio secondo cui 

gli operatori economici sono responsabili della confonnità degli 

ascemori e dei componenti di sÌcurezza per ascensori ai reqllì~iti in 

essa previsti, in funzione del rispettivo runlo che rivestono nena 

catena dì fornirura, in modo da garantire un elc\-ato livello di 

protezione della salute e della sicurezza delle persone, cd 

eventualmente la sìcurezza dei beni, nonché una concorrenza leale 

sul mercato dell'Unione. 

Tutti gli operarori economici cbe intc.rvengono nella catena dì 

fornitura e distribuzione devono adottare le misure necessarie per 

garantire di immettere sul mercato ascensori e mettere a disposizione 

sul mercato componenti di slcurezlil per ascensori solo se conformi 

alla presente dìre ttiva. È necessario s tabìlire una ripartizione chìara e 

proporzionata degli obblighi corrispondenti al ruolo di ogm 

operatore economico neUa catena di fornitura e distribuzione. 

Il fabbricante e l'installatore, possedendo le conoscenze dettagliate 

relatìve al processo eli pIOgcttazione c produzione) si trovano nella 

posizione migliore per eseguire la procedura di valutazione della 

confOtmirà. La valut.azionc della conformità resta quindi obbligo 

esclusivo del. fabbricante o dell'installatore. 

Ì~ necessario garantire che i componenti di sicurezza per ascensori 

provenienti da paesi terzi che entrano nel mercatO dclfUnione siano 

conformI aireguisiri previsti dalla direttìv~l e in particolare che j 
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fabbricanti abbiano effettuato adeguate procedure di valutazione 

della conformità in merito a tali componenti di Slcurezza per 

ascensorI. La direttiva ha percanto pre:visto che gli imponarmi si 

aSSlcunno di immettere sul mercato componend di sicurezza per 

ascensori conformi alle prescrizioni stabilite e di oon immettere sul 

mercato componenti di sicurezza per ascensori che non sono 

conformi a tali prescrizioni o presentano un rischio. Gli importatori 

si devono assicurare che siano state effettuate le procedure di 

valutazione deUa conformità e che la marca tura dei componenti di 

sicurezza per ascensori e la documcntazicmc elaborata dai fabbricami 

siano a disposizione delle autorità nazionali competenti a fini ti.i 

controllo. 

All'arto dell>immissionc di un componente di sicurezza per ascensori 

sul mercato, ogni importatore deve indicare sul componente in 

gucstione il proprio nome, la denominazione commerciale registrata 

o il marchio registratO e l'indirizzo po:.-tale al quale può essere 

contattato. Sono previste ecceziOnI qualora le dimensioni o la nahlra 

deJ componente di sicurezza non consentano tale indicazione. 

Il distributore mette un componente di sicurezza per ascensori a 

disposizione sul mercato dopo che il fabbricante o l'importatore lo 

ha immesso sul mercato e deve agire con la. dovuta cautela per 

garantire che la manipolazione del componente di sicurezza per 

ascensori non incida negativamente sulla sua conformità. 

Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato un 

componente di sicurezza per ascensori C011 il propno nome o 

marchio commercìa.le oppure modifichi un ccnnponente di sicurezza 
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per ascensori in modo tale da incidere sulla conformità alla direttiva è 

considerato come fabbricante e sì assume pertanto i relativi obblighi. 

J distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al mercato, 

sono coinvolti nei compiti di vigilanza del mercatO svolti dalle 

autorità nazionali competenti e devono essere pronti a pattecìpatvi 

attivamente, fornendo a tati autorità tutre le informa7.ioni neccs~arie 

sui componenti di sicmezza per ascensori in questione. 

La garanzia della tracciabibtà dei componenti di sicurezza per 

ascensori lungo tutta la catena di fornitura contribuisce a semplificare 

la vigilanza del mercato e a migliorarne l'efficienza. Un sistema 

efficiente di tracciabilità facilita il compito delle autorità di vigilanza 

del mercato di rintracciare l'operatore economico che abbia messo a 

disposizione sul mercatO componenti di sicurezza per ascensori non 

conformi. Nel conservare le informazìoni richieste ai sensi della 

direttiva per J'identificazicH1c di altri operatori economici, questi 

ultimi non sono però tenuti ad aggiornare tali informazioni 

concernenti gli altri operatori economici che hanno fomito loro un 

componente di sicurezza per ascensori o ai quali essi hanno fmnito 

un componente di sÌcurezza per ascensori. 

Relativamente agli ascensori ed al loro componenti di sicurezza la 

direttiva si limita a formulare i requisiti essenziali di salute e di 

Slcurezza. 

Pcr agevolare la valutazione della conformità degli ascensori e dei 

componenti di sicurezza per ascensori a tali requisiti, viene conferitil 

la presunzione di conformità agli ascenso.ri e ai componenti di 
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sicurezza per ascensori ccmfomli aUe norme armonizzate adottate ai 

sensi del regolamento (llE) n. 1025/2012, sulla normazìcme europea. 

Per consenùre agli operatori cconomìci di dimostrare e alle autorità 

competenti di garantire che glj ascensori immessi nel mercato o 1 

componenri di sicurezza per ascensoi'Ì messi a disposizione sul 

mercato SOllO conformi ai requisiti essenziali di salme e di sicurezza, 

sono state previste procedu_re di valutazione della confomlÌtà. La 

decisione n. 768/2008/Cf!. contiene una serie di moduli per le 

procedure dì valutazione della conformÌtà1 che vanno dalla procedura 

meno severa a quella più severa con un rit,1ore proporzionale alliveLlo 

di rischio effettivo e dì sicurezza richiesto. Pcr f,rarantire la coerenza 

intcrsettoriale cd evitare varianti ad hoc, le procedute di valutazione 

della conformità sono scelte tra questi modulì. 

Gli installarori o i fabbricanti devono redige.te una dichiarazione di 

conformità UE che fomisce le informazioni richieste a norma della 

direttiva sulla conformità di un ascensore o di un componente dì 
. ,

SlCurezza per ascenson. 

La marcatura CE) che indica la conformità di un ascensore o di un 

componente di sicurezza per ascensori, è la conseguenza visibile di 

un inrero processo che comprende la valutazione della conformità in 

senso lato, secondo procedure che richiedono l'intervento di 

organismi di valutazione della confonnità, che sono notificati dagli 

Stati membri alla Commissione. I principi generali che discipBnano la 

marcamra CE sono esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008, 

mentre la direttiva detta le norme specitiche che disciplinano 

l'apposizione della marcarura CE. 
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Qualora dimostri la propna conformità ai critt~ri stabiliti nelle 

pcrtinenti norme armonizzare, un organismo di valut.1.ziom! della 

conformità è considerato conforme a1le corrispondenti prescrizioni 

fissate nella direttiva, ma per garantire un livello uniforme di <.]ualità 

nella prestazione della val"utazione della con fonnità, è necessn.rio 

stabilire le prescrizioni da applicare alle autotità di notifica c agli altri 

organismi coinvolti nclla valutazione, nella notifica e nel COntrollo 

degli orf,ranismi notificati 

Il sistema previSTO a tal tine dalla direttiva è completato dal sistema di 

accreditamento di cui al regolamento (CE) o. 765/2008, poiché 

l'accreditamento è un mezzo essenziale per la verifica della 

competenza degli organìsmj dì valutazione della conformità. 

L'accreditamento trasparente, guale previsto dal regolamento (CE) n. 

765/2008, che garantisce i1 necessario .livello di fiducia nei certifkati 

di conformità, è considerato dalla direttiva lo strumento preferibile 

per dimostrare L1. competenza tecnica ,li tali organismi. 

Spesso gli organismi di valutazione delia conformità subappaltano 

parri delle loro attività connesse alla valutazione della conformità o 

fanno ricorso a un'affiliata. Al fine di salvaguardare il livello di tutela 

richiesto per gli ascensol; e i componenti di sicurezza per ascensori 

da immettere sul mercato dell'Unione, è indispensabile che i 

subappahatori e le affiliate di valutazione della confonnirà rispetri.no 

.le stesse pre:>crizioni applicate agli orhtanismi notìficari in relazlone 

allo svolgimento di compiti di valut.azione della confonnÌtà. È 

pertanto 1mportante che la valutazione della competenza e deUe 

prestazioni degli orga.nismi da notificare e la sorveglianza degli 
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organismi bnn noritì.cati siano t:stese anche alle attività eseguile dai 

subappaltatori e dalle affiliate. 

Nell'interesse della competitività, è fondamentale che gli orgamsml 

notificati applichino le procedure di valutazione della conformità 

senza create oneri superfhl1 per gli operatori economici. Per lo stesso 

motivo, c per garantire la patirà dì trattamento degli operatori 

economici, deve essere garantita la coerenza nell'applicazione tecnica 

delle procedure di valutazione della con fo.rmità, che può essere 

realizzata meglio mediante un coordinamento appropriato e la 

cooperazione tra or&,ranìsml notificati. 

I componenti di sicurezza per ascensori possono essere immessi sul 

mercato soltanto se, a.deguatamente immagazzinati e usatÌ ai fini cui 

sono destinati, o in condizÌoni d'uso t:agionevolmente prevcdibiU, 

non mettono in pericolo la salute e l'incolumicà delle persone. ] 

componenti di sicurezza. per ascensori sono considerati non 

confom'l ai requisiti essenziali di. s3Jure e di sicurezza stabilìti dalla 

presente clirettiva sotranto in condizioni d'uso ragionevolmente 

prevedibili, vale a dire. quando tale uso possa derivare da un 

comportamento umano lecito e facilmente prevcdibile. 

Per aumemare la trasparenza e ridurre i tempi procedurali la 

procedura di salvaguardia attuale, al fine di migliorarne l'efficÌenza e 

a~)'Yalersi deile conoscenze disponibili negli Stati membri, è 

completat.a con una procedura che consente <-ii informare le parti 

interessate dcJle misure di cui è prevista l'adOZIone in relazione a 

ascensori o componenti di sicurezza per ascensori cbe presentano un 

rischio per la salute o l'jncolumità delle persone o eventualmente la 
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sicurezza dei beni. Ciò può consemire Inoltre alle autorità di vigilanza 

del mercato, in coopc.razione con gli operatori economici interessati, 

di intervenire in una fase più precoce per quanto riguarda tali 

ascensori e componenti di sicurezza per ascensori. 

Qualora gli Stati membri e la Commissione concordino su] fatto che 

una mi.sura presa da uno St.ato membro sia giustificata, non sono 

previsti ulterìori interventi della Commissione, ad eccezione dci casi 

in cui la non conformità. possa essete attribuita a carenze di una 

norma armOnizzata. 

Pcr imperativi motivi d'urgenza debitamcmc giuscitlcad connessi ai 

componenti dì sicurezza per ascensori con fonni che presentano un 

rischio per la salute o l'incolmnità delle persone, la Commissione può 

adottare atti di esecm:ionc immediatamente applicabili. 

La direttiva risulta estremamente dettagliata, sicché gli spazi la::;ciati 

alla discrezionalità degli Stati membri in sede dì recepirncnro sono 

minimi e sintecizzabili nei seguenti profili. 

a) .!.'\l'ricolo 3, paragrafo 3, della dìrettiva: prevede che "La presente 

dimt1t',l Idsda impr~git/dicata la .facottà degli Sfati membri di st(lbiiireJ 

lIe1l'osSt'llJanza deila legis1t1f.!one dell'U"ione, le prescriS(j{ilti che litet{gaf/o 

Jl(!ce-f.rane per garantire Ja plriteiion€ delle persone altorcbé gli asclinJori ù: 

questWm SOIlO messi il1 unii/o o utilizzaii, pure'M dò 11011 implirhi 1JJodificbe dì 

qllestì ascensmi ,ispt?/to qual1to di.rpo.rfo daila presente direttùta". Non si(J 

tratta di una nuova opzIOne e, in senso stretto, neppure di una 

opzione fra possibilità diverse, quanto piuttosto della salvaguardia dì 

una possibilità già prevIsta ed in COllcreto esercitata sulla base della 

legislazione vigente attraverso il titolo II del decreto del Presidente 
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della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, relativa agli asccnsol1 m 

servizio. In parcicolare l'art. 11, comma l di detto decretO st.abil1sce 

che "l...t dùposiZiol1i de/ j?reseflte capo si appliccllio agli aSi"emOli e ai 

/lIont(j(micbi iII servii/o p1i!J(lto, ilomvé t?gli apparucbi di sol/etJamento 

li.poni/enti a/la deftlli:;jone di a.ftet1S0re le, mi w/ocilci di spo.rtcP/JltJl1to non J{rjJeti;l 

0,15 m lr, in Jel'l'i;;;foptillcJlo'" , fn definitiva, la facoirli riconc)sciuta dalla 

nuova direttiva .risulta essere già stata esercitata, 

b) Articolo 7, parabrrafi 6, 7 e 9, articoLo 8, paragrafi 6, 7 e 9, articolo 

lO, paragrafi 3, 4 e 9, articolo Il, paragrafo 2, e articolo 17, comma 

2, della direttiva: prevedono che informazioni, istruzioni, etichette e 

documentazioni prescritte siano redatte in una lingua facilmente 

comprensibile, a seconda dei casi, per gli util.izzatot1 fmali o per le 

autorità competenti, prevedendo in alcuni casi esplicitamente ed ìn 

altri implicitamente, che gli Stati membri possano indicare in sede di 

recepimento quale sia tale lingua ovvero che le relativa richiesta sia 

precisata dall'autorità di controllo. Nello schema dì regolamento è 

stata in rutti questi casi confermata l'opzione prescrivendo l'utilizzo 

deUa lingua italiana. 

c) Articolo 21, paragrafo 2, articolo 27, paragrafo 3, e atticolo 28, 

paragrafo 4, del11 direttiva: nel quadro della generale opzione gla 

prevista dal R.cgolamento (CE) n, 765/2008 (secondo cui gli 

organismi di valutazìone della conformità possono essere notifìcati 

prc\rlo accreditamento o mediante !nocedura "rafforzata" che 

garantisca ì medesimi requisiti), confermando sostanzialmente la 

preferenza per b. notifìca previo accreditamento, l'articolo 21 della 

direttiva prevede chl' la valutazione ed il controllo degli organismi di 
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valutazione deUa conformir.àaì tin.i della notifica possano essere 

eseguiti da un organismo nazionale di accreditamento. Per contro, gli 

articoli 2ì e 28 prevedono che ;'qualora l'o~-ga!lismo di t'olula:;jolte del/p 

(OllfOT7mtà non possa .fbrnire 1m tertificato di ameclitatJltJnto, (J,(!O f017Jùce 

al/'auton'tci di notifica tutte le prolle dOClfTlJetttctli neCéJ.farie per la peli/ira) il 

ncollOJàmen/o (' il tontm/lo periodico della .i/la (,"o!{!òrmità alle /)It:Joi:;."riOtJF' e 

che «qlw!ora urta 110tffim fìO" SÙl basata su mi cettificato di oCi;redilamlJ11to 

( .. .), tt1lllOf7là cli tlotificafo11li.rre al/a Commùsio11f: e {{~/i a/tli 5lati membli le 

prolll! domTllenta/i "he atleJ/ù/o la (()JI1petenza dell'()r:ganirmo di t!(Ji/Jla::jone de/la 

cOI/armitCi nonché le displiSi{jollipredi.rpoJtB per jàre in morlo che tafe organùmo 

sia ,wll1rJ!lato pedodicamet1te e umlirmi (J Joddi~farlJ le pl"t!Joizioni". L'opzione 

è stata confcnnata quanto al ricorso all'accreditamento come 

presupposto della notifica e non è stata esercitata quanto alle altre 

soluzioni alternative ipotizzare in quanto è stata confennata la scelta 

naziomtlc, già in atto sin dal 2011 ai sensi dt~l citato regolamento 

europeo) di basare le notifiche nazionali sull'accreditamento; 

d) Allegato I, punto 2.2) della direttiva: prevede la possibilità per gli 

Stati memhri di concedere accordo preventivo al ricorso ad altri 

mezzi appropriati, alternativi a quelli t1o.rmalmente previsti, per 

evirare il rischio dì schiacciamento quando la cabina vlene a trovarsj 

nelle posizioni estreme. L'opzione era pl~cvista f,rià nel testo originario 

deUa precedente direttiva ed era stata esercitata già con il primo testo 

del DPR o. 162 del 1999, e reccnremcnte meglio precisata con il. 

nuovo articolo 1 ì -bis dc] predetto regolamento introdotto con il 

decreto del Presidente della Repubblica 19 gennaio 2015, n. 8. 

L'esercizio dell'opzione resta confermato in tali term.ini. 
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CONSIDERAI'O 


'Trattandosi un regolamento delegato di attuazione di una direttiva 


ur,: occorre anzituttO vcriticarne la base formale. 


La direttiva 2014/33/UE rifonde cd abroga la direttiva 95!16/CE, 


recepita con il decreto de.! Presidente della Repubblica 30 aptile 1999~ 


n. 162, adottato in base agli articoli 5 e 32 l1oitam.ente all'allegato C 

della legge 24 aprile 1998, n. 128 (legge comunitaria per il 1993

1997). 

Per il rccepimento della direttiva in questione noo è stata intmdotta 

una nuova disposizione nella legge di delegazione europea 2014 atta 

a ddegìficare la materia, in guanto l'articolo 35, comma 2, della le&.~é 

24 dicembre 2012, n. 234, stabilisce già che le modificazioni delle 

direttive (nel caso di matc.ria già delegi6cata) vengono attuate con le 

medesime modalità delle precedenti. 

:\ tale possibilità fa ccce.zione l'ipotesi di cui all'a.rtìcolo 35 comma 6 

della citata legge n. 234 del 2012, che ìmporrebbe specifiche 

disposizioni normanve nella legge ili delegazione europea di 

riferimento, non sussistente neI preseme caso, poiché non 51 

prevedono nuovi orguni o strutture ammjnÌstranve né nuove spese () 

nunon entrate. 

Pcr il recepimento della Dirett.iva sono state quindi proposte 

essenzialmente intcgrazioni e modifiche al regolamento vigente in 

tTlateria, e cloè al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 

162 del .1999, e successive modificazioni, al fine di manten{~re una 

disciplinn. unitaria della materia salvaguardando, il più possibile, 
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l'impostazione UnItarIa della disciplina v1genre ed riferimenti 


normativi abimall per gli operatori interessati. 


Tale scelta appare legittima! poiché l'articolo 35, comma 2, dell.a 


legge 24 dicembre 2012, n. 2341 stabilisce: 


"1. Nelle matene di (tli allC1l1icoin l! i, JecOIldo (omlJl(/, della CostitHifone, ,già 

dùciplif/t1ie COli lf.gge, ma 11011 mpelte da nsen'fI assoluta di legge, le direttive 

dellU"ùme europea pO.fJOJlO I!uere recepì/t' mcdù:mte re.go/(JlJ1ento .re cosi dispo/te 

la legge di delega'{jone europea. JI G{)f)emo pre.renta alle CCI1JJerej in alk:gato al 

diJ4gJ10 di ltgge di delega'{fotle eHropea, Ull e/cmv de/le dit7Jttù'9 per il recepime11t() 

delle quali chiede l'autorizzazione di tui a/I'mtic% 30, comma 2, lettera t), 

della presente /~'5..ge. 

2. I regolammti di cui al mmrlla l ddpre.rente artitoùJ srmo emanai; ai sensi 

d{lilartitoh 17, (omJ?1a 2, della legge 23 (~gosto 1988, 11. 400, e stityeJ,fÌl'e 

modijicai!oni, JI{ proposta del Presidente del C01!siglio dei iHillùtli o del 

,\rlinistro per ,gli affi1r1 mropei e del A:finùfro CO" tompetellza prevalente ilei/a 

materia} di concerto am gli al/ri J'v1il1ùt'li intereuati. Con le nJedeJitm modalità 

.rom} altllale le sticCeSSilJ8 mod~lìfa;do!Ji delle direttive etlropee". 

La direttiva 2014/331UE modifica - attraverso il meccanismo della 

sostituzione - quella precedente, per la quale esisteva apposita norma 

di autorizzazione aWattuazione regolamentare. Ciò comporta che sia 

soddisfatto il dllpIlce requisito previsto dalla disposizione appena 

citata perché l'attuazione possa a,,"venire con regolamento emanato ai 

sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agostO 1988, n. 400. 

L'unico articolo della direttiva 2014/33/UE che non può essete 

compiutamente attuato con tale stnunentO regolamentare, in \rirtù 

della riserva di legge vigente in materia, è il 43, secondo cui "Cii Stati 
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membri stabi/ist'ono le disposi:{jcmi il1 materiA di Jal1i!lmi applirabià' alle 

ù;jra::jolfi d'l parte degli operator! e(of,om;à al/a legù/azfol1i! tJaif'olla/e adottata 

ai semi della pnwmte direttiva (J prendollo fti/te le misure lICce.muie (1 garcmtime 

l'appiù:c/i/offe. Tali dùpoJizioniposso!lo indudere stJ11!(joni petltl/i il1 caso di 

t'io/azjOlti grtm" e "Le s~ut:dol7i prevùte sono iffottiz1e, proporzionate e 

dùsutJsù)e" . 

Infatti nel regolamento sono stati unicamente introdotte prescrizioni 

per il ritiro dal mercato di prodotti non conformi e di ritiri delle 

notifiche e sospensioni e revoche delle autorizzazioni per gli 

organismi di valutazione della conformità che dovessero violare le 

disposizioni ad. esse applicabili e perdere i requisiti prescritti, 

rinviando la disciplina dì eventuali sanzioni amministrative pecuniatic 

o anche penali aun itltertlento legislativo, previsto dalla legge 


annuale di delegazione europea 2015. 


Pa.rimenti lCbrittima, cd anzi oppoffima, è la scelta di procedere 


all'attuazione tramite la tecnica della novella al D.P.R. 30 aprile 1999) 


n. 162. A tal riguardo per la maggìor parte degli articoli del decreto, 

guando non si tratti di articoli completamente aggiuntivi, pur 

essendo le modifiche sostanziali riferite solo ad alcuni commi del 

testo vigente dci corrispondenti articoli del D.P.R. 30 aprile 1999, n. 

162, la sostituzione del testo è la soluzione più coerente con il 

pnnclplO di semplificazione norrnanVrl, consentendo detta 

operazIone d.Ì allineare completamente anche la terminologia e le 

espresslOru redazionali utilizzate e di armoniz7.are magglormcnte 

anche nell'ordine delle disposizioni la srnlttura della norma legishtiva 

nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 
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Lo schema di regolamento governativo, consta di cinque articoli c di 

un aHegato (a sua volta a.tticolato in 12 allegati). 

In via generale va rilevar.o cbe nella fonnulazione del testo normativo 

si è adottato il criterio di non modificare il lessico utillzzato dalla 

dirertiva, alfine di 110n dar adito a dubbi inrerpretativi; tale principio 

vale anche per la locuzione "reqllùiti t'.rselI=dali di J(:I/ule li sicttrezza", 

lessicalmente imprecisa, poiché i rC(luisid riguardano la tutela della 

salute, n011 la salute in sé considerata. L'opzione può essere 

condivisa, atteso che le disposizioni analitiche delle direttive UE 

devono essere trasposte 111 modo il più possibile conforme al testo, e 

senza apportare modifiche che non siano indispensabili per la 

comprensione del precetto. 

Sul piano sostanziale, gli obiettivi che ilregolamemo si pone, in 

coerenza con il descrìtto quadro C\lropCO, sono classificabili in due 

aree. 

In primo luogo - e non può non avere priorità - quella inerente alla 

sicurezza degli edifici, declinabile Ìn tre profili: 

- il miglioramento della ultela e della sicurezza del mercato da] 

rischio di immissione e messa in servizio di ascensori e relativi 

componenti di sicurezza degli ascensori non conformi aUe norme di 

sicurezza, realizzando, altresÌ, un'efficace azione di sorveglianza del 

mercato stesso; 


- la tutela deUa salme e dell'incolumità degli operatori professionali e 


dei consumatori in occasione della manutenzione c delJ'utilizzo degli 


impianti di ascensore; 
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- una magglOre responsabilizzazione de.gli operatort economICI e 

qualitìcazionc de.gli organismi di valutazione della conformità, che 

diventano protagonisti nella rea.lizzazione di un mercato 8icuro. 

In secondo luogo quella increme allo sviluppo del mercato, 

declinabile in due profili, a breve e medio periodo: 

- migUorarc il funzÌonamento del mercato e accrescere la ctedibilìtà 

del marchio CE, eliminando in tal. rnodo i possibili o~tacoli anche alla 

libera e legittima circolazione dei prodotti italiani ed in generale al 

corretto svolgimento del mercato europeo in tale settore; 

. migliorate nel. settore la compe.titività delle lmprc!'e e degLi 

organismi notificati che rispettano gli obblighi norrnativi, come 

conseguenza del miglioramento della tutela e della sicurezza del 

mercato dal rischio di imnùssionc e messa in servizio di ascensori e 

compon{~nti di sicurezza per ascensori non conformi alle norme di 

slcurezza. 

Tl regolamento, Invece) non interviene con riguardo alla sicurezza 

degli ascensori .in servìzio imtallati ante.riormentc ~ll 1999, ossia 

all'attuazione della prima direttiva comunitaria. 

l n Italia, secondo i dati forniti dalle stesse associazioni di categoria 

rappresentarjve degli operatori dci settore, vi sono circa 700.000 

ascensorÌ installati. antecedentemente all'attuazione (nel 1999) della 

Direttiva 95/16!CE, cbe ha previsto rec.lwsiti di sicurezza più efficaci 

c rigorosi rispetto a cluelli alFcpoca in uso C in linea con quelli ora 

sostan:dalmenre confermati dalla nuova diretùva. Tali ascensori 

quindi, ovc non siano stati og;getto di autonomi interventi. di 

adeguanìcnto o di sostituzione di parti e componenti, non 
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garantiscono a chi li utilizza il medesimo livello di sicurezza garantito 

dagli ascensori lnstalhti più recentemente ed in conformità alla 

predetta directiva. Poiché la durata di l111 impianto di ascensori va 

ben oltre i venti anni, non può neppure ipotizzarsi che il problema Sl 

risolva naturalmente con il complerarsi nel medio periodo di un 

:ì1.lWll0mO processo di sostituzione di tutti gli impianti più vecchi, 

Facendo riferimento solo ai requisiti la cui carenza è più rilevante c, 

sulla base deU'esperìenza, maggiormente collegata ad incidenti, è 

stato stimato che dei predetti 700.000 asccnso.rl install'uÌ prima del 

1999 circa il. 40% siano ancora carattc.rizzati da un'inadeguata 

precisione di arresto ddla cabina deU'ascensore (problema cui risulta 

connesso più di un terzo degli infortuni rilevati), circa il 35% 

presentino problemi relativarneme all'adeguatezza dci sistemi di 

protezione contro urti C schiacciamcnto per la chiusura delle porce 

della cabina o al piano (carenza cui risulra connesso più dì un quarte) 

degli infortuni rilevati), e circa il 70 i7() è sprovvisto di adeguati 

dispositivi di .illuminazione di. emergenza o di richiesta di aiuto dalla 

cabina. 

l'onnahllente la scelt.a di non intervento è legittima, poiché la matt~ria 

è disciplinata non dalla direttiva cui si dà attuazione con il 

regolamento in esame, ma con la raccomandazione europea 

95j2'l6jCE, che è atto non vincolante. 

Nella relazione AIR si cbitlrìscc che l'Italia, sfruttando l'occasione 

offerta dalla direttiva, ha avviato la relativa analisi di impatto, 

concludendo circa la necessità di approfondire la tematica, rinviando 

l'intervento a un autonomo atto normativo, con lo scopo di 
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determinare un ulteriore signifìcarivo abbattimento del già limitato 

numero di. infortuni a utenti nel nosU'o Paese, infortuni spesso 

collegati proprio ai rCCJuisiti essenziali di sicurezza non presenti, c ad 

oggi non doyuu, per gli ascensori più vecchi. 

'frattandosi di materia attinente all'incolumità pubblìca, il Consiglio 

di Stato, pur non potendo censurare la scelta di rinvio, segnala al 

Governo l'esigenza di pron-cdc.re con urgenza, pokhé, al di là dc.Ì 

dati statistici, comunque non tranquillizzanti, v; è un'esigenza 

particola.rmente av"vertira nell'attuale fase storica - dì SlcureZla a tutt.i 

i livelli da parte della comunità nazionale, il cui soddisfacimenro ha 

un impatto fondamentale sul rapporto di fiducia dei cittadini nei 

confronti dello Srato. Né è il caso di correre il rischio che una 

significativa diffe.renza degli stal1dard di sicurezza tra vecchì e nuovi 

impianti sia percepita come un'ingiustificata ruscrimÌ11a.zione che 

patiscono i proprietari di edifici acquistati in epoca più a.ntica, legata 

a un mancato adeguamento alle nuove nO.tme di sicurezza. 

Ciò posto, con riferimento alle singole disposizioni si evidenzia 

quanto segue. 

Art 1. 

Le modifiche apportate dall'art. l sono - con le eccezioni pnma 

indicate relative alle opzioni lnscia.te agli Stari membri - meramenre 

riproduttive delle disposizioni della direttiva c, in taluni casi, delle 

disposizioni del precedente regolamento. 

L'unica osservazione di carattere sostanziale riguarda il comma l) 

lettera b) nella pane in cui sostituisce l'art. 1, comma 4 al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 apr:ile1999, n. 16, stabìlendo che "Se 
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per lfll aJ(et1S0re o per mi mmpOfl{jJffe di Jit;lJre~::;:flPer i1JC(!f1Jon' i rùchi di cui ai 

presente regola1Jltll/o .rOIJO pretlÌJtl, in tutto o ù, pa11e,. da Ima noroM/ÙJCJ SjlJeàfica 

de!I'UniMe o dalle re!atù'B nurme lIo:;:!(mali di attuaij(me, tI presmté 

"ego/an/eJllo 11011 si applica o tesStI di applicar:ri (/ questi tlsremori (I t'otl/ponenti di 

simret::..a per aJeensrm' e CI q/te.rti rùthi !IO" ,1/J.toena diueJlta applicabile tale

J1()J7llt1tizla .rpet'!fica de/i7Jniofle o le re!t;;.tù'e Ilorme nazionali di altua:rj01lf:". 

L.a disposizione applica il ptincipio di specialità alla materia in csame~ 

ma non si comprende come possa ravvisarsi un rapporto di specialità 

tra una normativa cbe disciplina gli ascensori ed i compon{~nti di 

sicurezza degli ascensori nonché pcr l'esercizio degli ascensori ed 

un'altra normatÌya: l'o&~etto della puma è gJ<l specifico. 

Probabilmente si intende f~tre riferimento a normarive che riguardino 

particolari tipologic di edifici o particolari tipologie di rischio, ma 

allora questo andrebbe chiarito, onde evitare dubbi ermeneutici. 

Inoltre, l'Amministrazione dovrebbe chiarire in che modo una 

normanva UE c, a ma&~or ragione, la normativa italiana dì 

attuazione, possano essere temporaneamente inapplicabili, sì da 

rendere comunque applicabile medio tempore il regolamento ln esame, 

Art. 2. 

Le modifiche apportate daJl'~u:t. 2 rispondono essenzialmente a 

esigenze di coordinamento formale e di ag.lSÌ0rnamcnto dei 

riferimenti interni del testo, e soprattutto pcr la parte che già nel 

testo vigente conteneva disciplina di rilievo esclusivamente nazionale 

e non di derivazione europea, ma perfettamente compatibili con le 

norme dell'Unione europea. Sì tratta di disposizionl che in gran parre 

~i muovono nell'ambito della facoltà per gli Stati membri., che la 
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Direttiva 2014/33/UE fa salva all'articolo 3, CCHnma 3, dì adottare le 

prescL1zioni ritenute necesl'arie per garantire la protezione delle 

persone allorché gli ascensori gono messi in servizio o utilizzati. 

L'unica osservazione sost.anziale riguarda la lettera i), che modifica il 

comma 1 dell'articolo .15 c introduce, dopo il comma 2, alcuni nuo\:; 

commi aK~iuntivi, per risolvere il problema connesso aUa mancata 

salvaguardia, fra gli organi collegiali da escludere dalla generalizzata 
. . .

soppressione di quelli ritenuti non necessan, delle commISSiOni 

d'esame costituite dai PtefettÌ per il rilascio dell' a bilitazione al 

personale l11cancuto della m.anutetlZlone degli asccnson. 

L'Amministrazione riferisce che tale soppressione ha detenninato 

una situazione eli diffuso sostanzÌa]e blocco di tali abiliL.1.zioni, con 

riflesilÌ negativi sui servizi di m.anutenzione e sulle stesse possibilità 

occupazionali che ne conseguono. La soluzione ipotizzata è quelJa di 

una rivitalizzazione della possibilità di costituire le commissioni 

d'esami in questione, con riproduzione ed aggiornamento dcllf 

relative disposizioni che ne regolano la composizione ed il 

funzionamento, prevedendo che i componenti sia.no in possesso di 

adeguate competenze tecniche e che almeno due di essi, tra cui il 

presidente, siano laureati in ingegneria. È introdotta però una 

maggiore flessibilità l1clla scelta dell'l sede presso cui sostenere 

l'esame, in modo da favorire collabora:r:loni c sinerbrlc fra gli uffici 

territoriali competenti che consentano dì contenere ì relativi oneri 

amministrativi e, al tempo stesso, di soddisfate comunque le esigenze 

di abilitazìonc, quando in una determinata circoscrizione prcfettizia il 

numero COOfenuto delle richieste non giustiftchi l'organizzazione di 
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una sessione d'esame entro un tempo ragionevole. Per lìmitarc gli 

oneri anche rispetto a quelli già fino ad oggi sostenuti è 

espressamente preVisro che i componenti della Commissione non 

fruiscano di alcun compenso o gettone di presenza. 

PCl' quanto l'esigenza possa essete meritevole e la soluzione 

attendibile, la norma è chiaramente priva di base legale, poiché n011 

rientra né nel contenuto obbligatorio della dìrcttiva, né in quello 

facolt.ativo. L'assenza di una base legale. non può esscre sanata da 

considerazioni di carattere sistematico, atteso che la disposizione, 

oltre a disporre l'abrogazione di alcune norme regolamemari, 

istituisce un nuovo organismo collegiale, non previsto da fomi 

primal;t\ in conflitto con la legislazione vigente in materia, 

Art. 3. 

La disposizione prevede l'adozione dì tariffe per le attività svolte dai 

Ministeri interessati, e cioè guelle dì autoriz.zazione e norìtìca degli 

organismi di valutazione di conformità di ascensori e componenti di 

sicurezza per gli ascensori, escludendo espressament(~ .le attivìtà 

svolte dall'organismo unico nazionale di accreditamento; le tariffe. e 

le relative modalità di versamento, sono individuate con decreto dtl 

IVIinistro dello sviluppo economico, di conceTto con il l'vEnistro del 

lavoro e delle politiche sociali e con ill\linistro dell'economia c delle 

finanze, da emanare entro sessama giorni dall'entrata in vigore del 

presente decreto, e sono agf,tÌomate almeno ogni due anni. Tale 

disposizione, pur non ess~~ndo attuativa della direttiva, si collega 

all'articolo 1, comma 1, lettera p), nella parte in cui introduce 

l'articolo 9-quater nel decreto del Presidente della Repubblica n. 162 
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dCI 1999, eù all'articolo 1, comma 1, lett.era o), nella parte in CUI 

modifica l'articolo 9, commi l e 2, del medesimo decreto dcI 

Presidente della Repubblica. 

,Art. 4. 

TI cotIltna 1 e il comma 2 cOlJtengono le nuove disposìzioni 

transitorie. Recependo l'articolo 44 delJa direttiva, è previsto un 

regime transitorio ragionevole che consente di mettere a ùisposizione 

sul mè.rcato, senZ,l che sia. necessarie) rispettare altri requisiti relativi ai 

prodotti, componenti di sicurezza per ascensori che, prima della data 

di applicazione delle disposizioni nazionali che recepiscono la nuova 

direttiva, sono già stati immessi sul mercato a norma della dìrerriva 

I distributori possono quindi fornire componenti di sÌcurez%a per 

ascemiori immessi sul mercato, vale a dire utilizzare gli stock che sì 

trovano già nel1a catena dì distribuzione, prima della data di 

applicazione delle disposizioni nazionali di recepimento della 

direttiva. 

La disposizione riproduce una scelta effettuata in sede europea, 

come tale non discutibile. J':ssa, tuttavia, fa risaltare la segnalata 

lacuna in ordine agli impi.anti realizzati anterionncnrc all'applicazione 

della direttiva 95/16/CE. 

Art. 5. 

L'arricolo 5 contit~ne la rituale dausola di ìnvarianZtl tinanziaria. Con 

tale djsposizione sì disp<'H'H.:' a conferma e rafforzamento di qwtnto 

già implicito nel contenuto delle predette nuove nonne, che 

dall'attuazione delle disposizioni del regolamento non devono 
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derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che le. 

amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti 

con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. 

In l'ealtà, per comprendere come un mten'cnto eli tale ampiezza 

possa av'"Ventte senza nuovi o ma&.lSiori oneri per la finanza pubbJica 

è essenziale quanto osservato nelJa reJazione tecnico-finanziaria, cui 

SI rinVIa. 

Allegato A. 

Contiene una novella interamente sostitutiva degli attuali allegati al 

decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 11. 162. I 12 

nuovi allegati, parzialmente corrìspondenò nel contenuto a quelli 

sostituiti, sosta,Ilzialmcme riproducono gJi allcf,tati alla nuova 

direttiva, dì cui rispettano anche la numerazione. 

l) () l'vI1:. ,.1' . 

Esprime parere favorevole con osservazioni. 

L'ESTENSORE 
Francesco Bellomo 

?vi/,uj P#~ 
IL SEGRETARIO 
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